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7.2 A Inquadramento generale 7.2 B Viabilita infra-parco: 7.2 C Viabilita di accesso al parco eolico: 72 D Sezioni tipo che identificano la casistica dei metodi di ripristino della sede stradale eseguita con attrezzature a pressione (idrosemina). Lo strato erbaceo verra ricostruito con inerbimento di miscugli polispecifici Al ed a seguito sopralluogo con enti
ol della viabilita di accesso e viabilita infra-parco 1:5.000 o ripristini in fase di regime - sistemazione post-cantiere scala 1:2.500 o ripristini in fase di regime - sistemazione post-cantiere scala 1:2.500 o in fase di regime - sistemazione post-cantiere scala 1:100 di graminacee (50%), leguminose (40%) e specie fiorifere (10% apparfenenti alla famiglia delle compositae, ranuncolacee, )
campanulaceae, ecc...), per garantire la protezione del terreno e rendere I'area di bell'aspetto estetico-paesaggistico. data consegna: Luglio 2014
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